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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

ex O.C.D.P.C. n. 44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela delle acque 

 

 

OGGETTO: Appalto per l’affidamento della progettazione esecutiva e l’esecuzione, previa acquisizione del 

progetto definitivo in sede di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le 

forniture necessarie al “Raddoppio della linea di trattamento biologico dell’impianto di 

depurazione all’interno della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: J36D12000420001 – CIG 

479993145D 
 Approvazione in linea amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D. Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii., della Perizia di Variante redatta nel luglio 2020 della MaDa 

Engineering s.r.l., a firma dell’ing. Daniele Domenico Cianciolo, ai sensi dell’art.132, 

comma 1, lettere c) ed e), trasmessa a questa Amministrazione dall’Impresa aggiudicataria 

Nurovi s.r.l. con nota prot. 20.153 del 17/07/2020 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana e relative norme di attuazione; 

VISTO  l’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO  il D.P.C.M. del 22/01/1999 con il quale é stato dichiarato lo stato di emergenza nel settore 

dello smaltimento dei rifiuti urbani nella Regione Siciliana; 

VISTA  l’Ordinanza del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione 

Civile, n. 2983 del 31 maggio 1999 e succ. mod. ed int., con la quale il Presidente della 

Regione è stato nominato Commissario Delegato per la predisposizione di un piano di 

interventi di emergenza nel settore della gestione dei rifiuti e per la realizzazione degli 

interventi necessari per far fronte alla situazione di emergenza; 

VISTO  il D.P.C.M. del 19 Febbraio 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 

2010 con il quale lo stato d’emergenza in materia di bonifica e di risanamento ambientale 

dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque 

superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana, è stato prorogato 

fino al 31 Dicembre 2010; 

VISTA  1’O.P.C.M. n. 3852 del 19 Febbraio 2010, e ss.mm.ii., con la quale sono state emanate 

ulteriori disposizioni per fronteggiare lo stato d’emergenza in materia di bonifica e di 

risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia 

di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione 

Siciliana; 

VISTO  il D.P.C.M. del 21 gennaio 2011 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in 

materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti 

inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 

depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2011; 

VISTO  il D.P.C.M. del 13 gennaio 2012 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in 

materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti 

mariannasiino
Font monospazio
118

mariannasiino
Font monospazio
14.10.2020



Disposizione n._________ del_______________ 

 

2 

inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 

depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2012; 

VISTA  l’O.P.C.M. n. 4008 del 14/03/2012, pubblicata sulla GURI n. 69 del 22/03/2012 e notificata 

alla Struttura commissariale con prot. n. 1652 del 19/03/2012 che modifica e integra 

l’O.P.C.M. n. 3852/2010; 

VISTO  l’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con il quale è stato stabilito che “le 

gestioni commissariali che operano ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 

successive modificazioni, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sono 

suscettibili di proroga o rinnovo, se non una sola volta e comunque non oltre i1 31 dicembre 

2012; per la prosecuzione dei relativi interventi trova applicazione 1’articolo 5, commi 4-

ter e 4-quater della predetta legge n. 225 del 1992, sentite le amministrazioni locali 

interessate”; 

VISTA l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione 

Civile n. 44 del 29 gennaio 2013, pubblicata sulla GURI n. 29 del 04.02.2013, con la quale 

si dispone che la regione Siciliana sia individuata quale amministrazione competente al 

coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 

contesto di criticità in materia di bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e 

dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e 

dei cicli di depurazione nella regione Siciliana; 

VISTO  l’art.1, comma 2, dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

della Protezione Civile n. 44 del 29 gennaio 2013, il quale stabilisce “Per i fini di cui al 

comma 1, il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato 

regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica utilità della Regione Siciliana, è 

individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate a definitivo subentro della 

medesima Regione nel coordinamento degli interventi”; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n°158 del 

19/03/2014, pubblicata sulla GURI n°72 del 27/03/2014, con la quale si proroga fino a1 

04/06/2015 l’efficacia della citata Ordinanza n°44/2013 e la contabilità speciale n°2854; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 04/05/2016, n. 339, 

pubblicata sulla GURI n. 115 del 18/05/2016, con la quale si dispone all’art. 1, comma 1, 

che la contabilità speciale n. 2854, già intestata al Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica 

utilità della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 1, comma 6, dell’O.C.D.P.C. n. 44/2013, 

rimane aperta fino al 28 febbraio 2017; 

VISTA  la nota prot. n. 6520 del 14/02/2017, con la quale è stato comunicato, tra gli altri, al Capo 

Dipartimento della Protezione Civile che, “con riferimento alle procedure di appalto in 

corso relative a servizi e/o lavori, a valere su fondi presenti sulle contabilità speciali citate, 

scadute o prossime alla scadenza, al fine di non incorrere in possibili danni erariali 

connessi a ritardi nei pagamenti per opere e/o servizi già affidati, nelle more del 

completamento delle procedure relative ad eventuale rinnovo e/o passaggio in contabilità 

ordinaria delle relative risorse esistenti, questa Amministrazione procede, in analogia a 

quanto già disposto alla Regione Toscana, alla liquidazione delle obbligazioni certe, 

liquide ed esigibili già assunte nei confronti degli operatori economici diversamente 

individuati ”; 

VISTO il D.P. Regione Siciliana n.2805 del 19/06/2020 con il quale, in esecuzione della Delibera 

di Giunta Regionale n.264 del 14/06/2020, è stato conferito all’Ing. Calogero Foti l’incarico 

di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il D.D.G. n.1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

Responsabile del Servizio 1 “Servizio Idrico Integrato – Dissalazione e Sovrambito” a 

decorrere dal 02/01/2020 all’Ing. Marcello Loria; 

VISTO  il D. Lgs. n°152/2006 “Norme in materia Ambientale” e ss.mm.ii.; 
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VISTO  il D. Lgs. n°163/2006 recante il Codice dei Contratti Pubblici relativo a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/19/CE e 2004/18/CE; 

VISTO  il Regolamento LL.PP. di cui al DPR n°207/2010; 

VISTO  il D. Lgs. n°50/2016 recante “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 201/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA  l’Ordinanza dell’Ufficio del Commissario delegato per 1’Emergenza Bonifiche e Tutela 

delle Acque in Sicilia, n. 729 del 30/12/2011, con la quale e stata impegnata la somma di                

€ 9.000.00,00, a valere sulle risorse assegnate con D.M. n°468 del 18/09/2001, per la 

realizzazione degli “interventi urgenti finalizzati all’adeguamento ed al potenziamento 

dell’impianto di depurazione consortile all’interno della Raffineria di Gela (CL)”; 

VISTA  l’Ordinanza n. 538 del 23/11/2012 registrata alla Corte dei Conti Reg.5 Foglio 24 del 

30/11/2012, con la quale il Dott. Salvo Puccio, Dirigente Preposto alla Struttura 

Commissariale, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in 

oggetto; 

VISTA  l’Ordinanza n. 586 del 13/12/2012 di approvazione del progetto preliminare “Raddoppio 

della linea di trattamento dell’impianto di depurazione all'interno della Raffineria di Gela” 

e di autorizzazione alla gara di appalto, ai sensi dell’art.53, comma 2, lettera c) del D.lgs. 

n.163/2006 (ordinanza a contrarre), con il criterio dell’aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; con lo stesso provvedimento è disposto il finanziamento 

dell’intervento per il costo complessivo di € 7.613.378,19; 

VISTA  l’Ordinanza n. 665 del 27/12/2012, con la quale, per lo stesso intervento, giusta Ordinanza 

n.586/2012, e stata disimpegnata la somma di € 1.386.621,81; 

VISTA la Disposizione n. 116 del 31/07/2014 di aggiudicazione dell’appalto, ai sensi dell’articolo 

11, comma 8, del codice, per la progettazione esecutiva e l’esecuzione, previa acquisizione 

del progetto definitivo in sede di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le 

somministrazioni e le forniture necessarie al “Raddoppio della linea di trattamento 

biologico dell’impianto di depurazione all’interno della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: 

J36D12000420001 – CIG 479993145D all’operatore economico della costituenda A.T.I. 

tra Comfort Eco S.r.l.; 

VISTA  la Disposizione n. 41 del 26/03/2015 del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua e 

Rifiuti con la quale è stata revocata l’aggiudicazione dell’appalto all’A.T.I. Comfort Eco 

S.r.l.-Tecnics S.p.a. e disposta in favore dell’operatore economico Nurovi S.r.l., con sede 

legale in Catania – Via Misterbianco 1, l’aggiudicazione definitiva dell’appalto per la 

progettazione esecutiva e l’esecuzione, previa acquisizione del progetto definitivo in sede 

di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie al 

“Raddoppio della linea di trattamento biologico dell’impianto di depurazione all’interno 

della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: J36D12000420001 – CIG 479993145D; 

VISTO  il parere favorevole reso sul progetto definitivo dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, rilasciato con nota prot. n.2514/STA del 12/02/2016, DIV III; 

VISTO  il Verbale della terza ed ultima seduta della Conferenza Speciale dei Servizi, trasmesso con 

nota prot. n.17254 del 13/04/2016, con il quale, nel prendere atto di tutti i parere espressi e 

delle relative prescrizioni che si intendono recepite e che fanno parte integrante del verbale 

nonché del quadro economico, si esprime parere favorevole sul progetto definitivo, ai sensi 

dell’art. 5, comma 4, della L. R. n°12/2011, onerando il RUP, i progettisti, il Direttore e 

l’Esecutore dei Lavori, di osservare le prescrizioni impartite dal soggetto verificatore e 

dagli Enti/Uffici che hanno partecipato alla Conferenza; 

VISTO  il parere favorevole reso dall’IRSAP di Gela, rilasciato con nota prot. n.14724 del 

27/04/2016 e i relativi allegati; 

VISTO  il verbale di verifica del progetto definitivo n. 3 e l’allegato rapporto conclusivo, rilasciato 

dalla struttura tecnica di verifica in data 11/05/2016 ed acquisito agli atti con nota prot. 
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n.20574 del 11/05/2016 che richiama 1e sedute precedenti di cui ai verbali n. 1 del 

23/07/2015 e n. 2 del 01/09/2015; 

VISTA  la Disposizione n. 946 del 22/06/2016 di approvazione del progetto definitivo, disimpegno 

della somma di € 609.540,67 (economie) e autorizzazione della stipula del contratto 

d’appalto. L’importo del finanziamento dell’intervento è quindi sceso da € 7.613.378,19 

ad   € 7.003.837,52; 

VISTA la Disposizione n.1076 del 18/07/2016 di liquidazione all’appaltatore delle competenze 

tecniche per la redazione del progetto definitivo approvato; 

VISTA la Disposizione n.1077 del 18/07/2016 con la quale si è disposta la consegna in via 

d’urgenza all’appaltatore per la redazione del progetto esecutivo, nelle more della stipula 

del contratto d’appalto integrato; 

VISTO  l’Accordo Interdipartimentale sottoscritto tra il Dipartimento regionale dell’Ambiente e il 

Dipartimento Regionale Tecnico, di cui alla Disposizione n. 34 del 28/04/2015; 

VISTO il contratto d’appalto integrato (Rep. 1/2017) stipulato in data 17/01/2017, registrato in data 

03/02/2017 presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Palermo 1, al n. 11, serie 1, con 

il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti rappresentante legale 

dell’Ufficio ex O.C.D.P.C. n.44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e di tutela delle 

acque, ha affidato i lavori in argomento all’impresa Nurovi S.r.l. con sede in Catania, via 

Misterbianco n.1, che prevede un importo contrattuale di € 5.342.307,44, di cui € 

4.750.032,35 per lavori a corpo, € 260.637,81 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso d’asta ed € 331.637,28 per corrispettivo per la progettazione definitiva, 

progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, studio 

geologico esecutivo e indagini geognostiche; 

VISTA  la Disposizione n. 44 del 09/03/2017 con la quale e stato nominato l’Ufficio della Direzione 

dei Lavori, composto dai seguenti tecnici dipendenti dell’Ufficio del Genio Civile di 

Caltanissetta, come di seguito: Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase 

di esecuzione, ing. Biagino La Manna; Ispettori di Cantiere: geom. Luigi salvatore Carletta, 

geom. Calogero Vaccaro, geom. Giovanni Randazzo; 

VISTA  la nota prot. n.75722 del 04/04/2017 con la quale 1’Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio 

Civile di Caltanissetta ha comunicato l’impossibilita dell’ing. Biagio La Manna di svolgere 

anche il ruolo di CSE; 

VISTA  la Disposizione n. 160 del 20/07/2017 del Dirigente del Servizio 1, con la quale, a seguito 

di atto di interpello, l’Ufficio della Direzione dei Lavori é stato integrato con la nomina del 

Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione (CSE) dei lavori, il F.D. di questo 

Dipartimento Regionale, ing. Antonino Margagliotta; 

VISTA  la Disposizione n. 93 del 13/08/2019 del Dirigente del Servizio 1, di sostituzione del 

Direttore dei Lavori dimissionario, ing. Biagino La Manna, con l’ing. Antonino 

Margagliotta, già incaricato CSE; 

VISTO il verbale di verifica della progettazione esecutiva n.2 del 17/10/2019, assunto al prot. 

n.43285 del 22/10/2019, nel quale è riportato, tra l’altro, l’iter di sviluppo della 

progettazione esecutiva a partire da fine luglio 2017 (data di consegna della prima versione 

del progetto esecutivo) e fino ad aprile 2019 (consegna della quarta versione del progetto 

esecutivo); 

CONSIDERATO  che la verifica del progetto esecutivo a cura della Commissione, composta dall’Ing. Ciro 

Azzara, l’Arch. Giuseppe Carbone e il Dott. Roberto Rizzo, ha avuto esito positivo giusto 

verbale finale prot. n.43285 del 22/10/2019; 

VISTA la nota prot. n. 45957 del 06/11/2019 con la quale il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione ha evidenziato la problematica relativa alla eventuale necessità di bonifica 

da ordigni bellici per le aree d’interesse dalle opere in progetto; 

VISTA la nota prot. n.1134 del 13/01/2020 con la quale il Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti, 

per poter dare seguito all’approvazione amministrativa del progetto esecutivo in oggetto, 

chiede al RUP di trasmettere il progetto esecutivo aggiornato all’ultima revisione approvata 
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dalla commissione di verifica e di chiarire se la problematica riguardante la “Valutazione 

del rischio derivante dal rinvenimento di ordigni bellici inesplosi” è stata risolta e quali 

iniziative e/o decisioni sono state adottate in merito; 

PRESO ATTO  degli elaborati integrativi afferenti gli aspetti relativi la sicurezza nel cantiere trasmessi 

dall’appaltatore con nota prot. n°20.031 del 17/02/2020; 

VISTA  la nota prot. n°3197 del 27/01/2020, con la quale il Coordinatore della Sicurezza in fase di 

esecuzione, ing. Antonino Margagliotta, ha evidenziato il superamento delle problematiche 

connesse alla sicurezza in merito al rischio del rinvenimento di ordigni bellici inesplosi; 

VISTA la nota prot. 6382 del 17/02/2020, con la quale il RUP, dott. Salvo Puccio, ha chiesto alla 

Commissione di Verifica di comunicare l’eventuale necessità di revisione della verifica già 

effettuata sulla progettazione esecutiva e contestualmente invita la Nurovi S.r.l. a 

trasmettere all’attenzione dello stesso RUP, le copie cartacee del progetto esecutivo al 

Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti quali copie complete d’archivio; 

VISTO il progetto esecutivo, firmato dal RUP in ogni elaborato, trasmesso dall’impresa Nurovi 

S.r.l. con nota prot. n. 20.082 del 31/03/2020 assunta al protocollo del Dipartimento 

dell'Acqua e dei Rifiuti al n.12834 in pari data, inerente la progettazione esecutiva e 

l’esecuzione, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, di tutte le opere, 

le somministrazioni e le forniture necessarie al “Raddoppio della linea di trattamento 

biologico dell’impianto di depurazione all’interno della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: 

J36D12000420001 – CIG 479993145D da cui si evince un costo complessivo dei lavori 

pari ad € 5.342.307,44  di cui € 260.637,81 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

PRESO ATTO  della nota prot. n.7634 del 24/02/2020 con la quale la Commissione di verifica, esprime il 

proprio nulla-osta all’approvazione tecnica da parte della Stazione Appaltante degli 

elaborati attinenti il Piano di Sicurezza e Coordinamento, con prescrizioni, ad integrazione 

di quanto già effettuato mediante il verbale di verifica del progetto esecutivo n. 2 del 

17/10/2019, assunto a prot. 43285 del 22/10/2019; 

VISTA la proposta trasmessa via pec del RUP in data 25/02/2020 assunta al protocollo del 

Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti al n.7991 del 26/02/2020, di approvazione del 

progetto esecutivo redatto dal R.T.I. 3Ti Ingegneria S.p.A. - Beglar S.r.l. ed offerto 

dall’aggiudicatario Nurovi S.r.l. per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le 

forniture necessarie al “Raddoppio della linea di trattamento biologico dell’impianto di 

depurazione all’interno della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: J36D12000420001 – CIG 

479993145D con il seguente quadro economico modificato in alcune voci delle somme a 

disposizione dell’Amministrazione (voci B.1, B.2 e B.4): 

A) Importo complessivo dell'appalto a base di gara 

PROGETTO 

PRELIM. A 

BASE DI 

GARA 

AGGIUDICAZ

. PROG. 

DEFIN. CSS 

PROGETTO 

ESEC. 

1b Lavori a corpo 4.952.118,40 4.750.032,35 4.750.032,35 

2 

Oneri della sicurezza (attuazione piani di sicurezza), non 

soggetti a ribasso d'asta 
260.637,81 260.637,81 260.637,81 

3a Corrispettivo per progettazione definitiva 151.137,75 144.970,12 144.970,12 

3b 

Corrispettivo per progettazione esecutiva - prog esec, CSP, 

Studio geol esec e indagini geognostiche 
194.608,75 186.667,16 186.667,16 

 Sommano 5.558.502,71 5.342.307,44 5.342.307,44 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione  
  

1 

Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura (oneri 

accesso in discarica) 
200.000,00 219.935,10 250.000,00 

2 Rilievi, accertamenti e indagini 26.280,15 26.280,15 50.000,00 

3 Allacciamenti ai pubblici servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

4 Imprevisti 5% 260.637,81 250.533,51 336.061,25 

5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi 0,00 0,00 0,00 
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6 
Accantonamento per l'applicazione del prezzo chiuso (art. 

133, commi 3 e 4, del Codice Contratti pubblici) 
0,00 0,00 0,00 

7.1 

Spese per stipula polizza assicurativa rischi professionali 

per i dipendenti incaricati della progettazione e delle attività 

di verifica (art. 90, c. 5, 111 e 112, c. 4bis, del Codice 

contratti pubblici) 

0,00 10.000,00 10.000,00 

7.2 

Spese tecniche di carattere strumentale (art. 92, comma 7-

bis, Codice) sostenute dall'amministrazione appaltante - 

contributo AVCP, missioni, riproduzioni progetti ecc. 

0,00 10.021,34 10.021,34 

7.3 

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie 

attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 

direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase 

di esecuzione, all'assistenza giornaliera, contabilità, 

liquidazione e assistenza ai collaudi 

541.504,59 244.398,90 0,00 

7.4 
Spese tecniche per incentivi alla progettazione ex art. 92, 

comma 5, del Codice contratti pubblici 
99.829,61 30.947,18 99.829,61 

8 

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RUP, e di verifica e 

validazione del progetto 

0,00 0,00 16.200,00 

9 
Spese per commissioni giudicatrici per l'affidamento dei 

lavori 
16.274,43 15.903,24 15.903,24 

10 
Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 

(IVA inclusa) 
25.000,00 25.000,00 25.000,00 

11 

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

previste dal capitolato speciale d'appalto, per collaudo 

tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi specialistici 

74.805,02 87.253,78 87.253,78 

12.1 IVA sui lavori 593.882,39 501.067,02 501.067,02 

12.2 IVA su altre prestazioni 186.661,48 210.189,86 210.189,86 

12.3 

Contributi previdenziali a carico del committente sulle 

prestazioni tecniche professionali (progettazione, direzione 

lavori, collaudi ecc) 

0,00 0,00 13.265,49 

12.4 IRAP su spese tecniche per incentivi alla progettazione 0,00 0,00 6.738,50 

  2.054.875,48 1.661.530,08 1.661.530,08 

     

 COSTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO (A+B) 7.613.378,19 7.003.837,52 7.003.837,52 

VISTA la Disp. n°42 del 23/04/2020 del Dirigente Generale ex OCDPC n°48/2014 con la quale è 

stato preso atto della proposta del Responsabile Unico del Procedimento ed è stato 

approvato in linea amministrativa il Progetto Esecutivo redatto dalla ditta aggiudicataria 

Nurovi S.r.l. per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie 

al “Raddoppio della linea di trattamento biologico dell’impianto di depurazione 

all’interno della Raffineria di Gela (CL)” - CUP: J36D12000420001 – CIG 479993145D, 

dell’importo complessivo di € 7.003.837,52, secondo il Quadro Economico sopra riportato; 

VISTA la nota prot.18479 del 11/05/2020, il RUP, dott. Salvo Puccio, ha autorizzato il Direttore 

dei Lavori, F.D. ing. Antonino Margagliotta, alla consegna dei lavori, previo accertamento 

delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione degli stessi, giusto art.106, comma 

1, lettere a), b), c), del Regolamento LL.PP. DPR n°207/2010; 

VISTO il Verbale della Riunione svoltasi presso la raffineria ENI di Gela il 29/05/2020, 

nell’ambito del quale Eni Rewind e Raffineria Gela (ambedue società di ENI, 

concessionaria dell’area all’interno della quale ricadono i lavori), hanno comunicato alla 

Stazione Appaltante e all’Impresa le modalità di accesso, distinguendo tra AREA EST e 

AREA OVEST; 

VISTA la Disp. n°68 del 15/06/2020 del Dirigente Generale ex OCDPC n°48/2014 con la quale è 

stato revocato l’incarico di R.U.P. al Dott. Salvo Puccio, già conferito con Ordinanza n. del 
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23/11/2012, conferendo il medesimo incarico all’Ing. Marco Bonvissuto, funzionario 

direttivo del Dipartimento regionale dell’Acquea e dei Rifiuti, per l’esecuzione di tutte le 

opere, le somministrazioni e le forniture necessarie al “Raddoppio della linea di 

trattamento biologico dell’impianto di depurazione all’interno della Raffineria di Gela 

(CL)” - CUP: J36D12000420001 – CIG 479993145D; 

VISTO il verbale di accertamento delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori, giusto art. 106, comma 1, lettere a), b), c), del Regolamento LL.PP. DPR 

n°207/2010, del 17/06/2020, con il quale il Direttore dei Lavori ha accertato: 1) 

l’accessibilità dei luoghi; 2) la sussistenza di sopravvenute realizzazioni all’interno 

dell’area del cantiere che compromettono la realizzazione del P.E.; 3) l’impossibilità, allo 

stato, di realizzare le previsioni del P.E., soprattutto nella parte iniziale del trattamento che 

interessa la zona nord dell’AREA OVEST, poiché “la realizzazione del P.E. 

comporterebbe la distruzione della linea esistente di trattamento, per cui lo scopo 

dell’intervento (trattamento del 100% dei liquami urbani in arrivo) sarebbe non 

perseguibile”; 

RILEVATO che in calce al predetto verbale di accertamento del 17/06/2020, il Direttore dei Lavori 

propone la redazione di una perizia di variante del P.E., ai sensi dell’art.132 del D. Lgs. 

n°163/2006 e ss.mm.ii., che risolvi sia l’impossibilità di realizzare alcune parti, sia i 

problemi connessi alle sopravvenute realizzazioni riscontrate; 

RILEVATO che, in considerazione degli eventi e degli elementi che ne sono causa, la predetta perizia 

di variante ricade nei casi di cui all’art.132, comma 1, lettere c) ed e) del D. Lgs. 

n°163/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. 24968 del 22/06/2020 “Differenze riscontrate all’atto della consegna”, 

trasmessa dal Direttore dei Lavori al RUP, ing. Marco Bonvissuto, ai sensi dell’art.155, 

comma 2, del Regolamento LL.PP. DPR n°207/2010, con la quale, data la natura 

dell’opera, il D.L. ha ritenuto applicabile ai lavori in argomento l’art.155, comma 3, del 

Regolamento sopracitato, per cui non può procedersi alla consegna dei lavori, nemmeno 

parziale; 

RILEVATO che nella nota sopracitata, il D.L., per la rilocalizzazione dei moduli “2) grigliatura 

grossolana e fine”, “3) dissabbiatura – disoleatura”, “4) ripartitore di portata”, “5) 

equalizzazione”, ha proposto la redazione della perizia di variante, ai sensi dell’art.132, 

comma I, del D. Lgs. n°163/2006, da commissionare all’Impresa appaltatrice, e a spese 

della stessa, ai sensi dell’art.12, comma 1, del contratto stipulato; 

VISTO il “Verbale relativo al permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori” del 25/06/2020, redatto ai sensi dell’art.106, comma 3, del Regolamento LL.PP. 

DPR n°207/2010, nel quale l’Impresa ha preso atto, senza riserve, dell’applicazione 

dell’art.155, comma 3, del Regolamento, e conseguentemente, dell’impossibilità di 

procedere alla consegna dei lavori, anche parziale; 

VISTO l’Ordine di Servizio n°01 del 25/06/2020 con il quale il RUP, ing. Marco Bonvissuto, ha 

disposto, a carico dell’Impresa, la redazione della perizia di variante, in considerazione 

dell’effettivo ed attuale stato dei luoghi, limitatamente alla ricollocazione dei manufatti – 

e relativi impianti e canalizzazioni – che non possono essere realizzati secondo le previsioni 

del Progetto Esecutivo approvato in linea amministrativa con Disp. n°42 del 23/04/2020 ex 

OCDPC n°44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela delle acque; 

VISTA la nota di accompagnamento prot.20.153 del 17/07/2020 con la quale l’Impresa Nurovi srl 

ha trasmesso la Perizia di Variante al P.E. approvato, soddisfacendo all’ODS n°01 del 

25/06/2020; 

VISTI gli elaborati che costituiscono la predetta Perizia di Variante, redatta nel luglio 2020 

dall’ing. Daniele Domenico Cianciolo, della MaDa Engineering srl, per conto e su incarico 

della stessa Impresa appaltatrice: 1) relazione tecnico-illustrativa PV.00.00.RG.001; 2) 
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planimetria di progetto PV.00.00.PL.004; 3) profilo idraulico, PV.IM.MC.PF.001; 4) 

relazione tecnica idraulica e allegati di calcolo, PV.IM.00.RT.002. 

RILEVATO che la predetta Perizia di Variante, redatta ai sensi dell’art.132, comma 1, lettere c) ed e) 

del D. Lgs. n°163/2006 e ss.mm.ii., non è suppletiva (non comporta aumento dei lavori e 

l’importo contrattuale rimane invariato), non comporta oneri aggiuntivi per 

l’Amministrazione, non modifica il Quadro Economico dell’intervento; 

VISTO più in dettaglio, rispetto alla previsioni del P.E. verificato e approvato, che la Perizia di 

Variante prevede che i seguenti blocchi funzionali (tutti ricadenti in “AREA OVEST”) “2) 

grigliatura grossolana e fine”, “3) dissabbiatura – disoleatura”, “4) ripartitore di portata”, 

sono stati allocati nelle immediate vicinanze del pozzetto di ingresso dei liquami (esistente) 

e dell’impianto di sollevamento iniziale; il blocco “5) equalizzazione” si trova 

delocalizzato in “AREA EST”, tra la casa di custodia e il blocco “14) preispessitore”; con 

conseguente traslazione del blocco “13) edificio reagenti”; infine, rispetto al P.E., la Perizia 

di Variante introduce un impianto di sollevamento per l’adduzione dei liquami dall’unità 

di ripartizione alla vasca di equalizzazione, ora in “AREA EST”; 

VISTO l’art.161, comma 9, primo capoverso, del Regolamento LL.PP. n°207/2010; 

VISTO il D.L. 16/07/2020, n°76, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTA  la nota prot.31308 del 04/08/2020, con la quale il RUP ha convocato Conferenza dei Servizi 

decisoria in forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter del Legge 

n°291/1990 e ss.mm.ii., nel testo vigente in Sicilia giusto art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, per 

l’acquisizione dei pareri/nulla-osta/atti di assenso qualsiasi, se dovuti, di competenza di 

ciascuno dei soggetti in indirizzo, sulla PERIZIA DI VARIANTE dei lavori 

“RADDOPPIO DELLA LINEA DI TRATTAMENTO BIOLOGICO DELL’IMPIANTO 

DI DEPURAZIONE ALL’INTERNO DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: 

J36D12000420001  - CIG:479993145D”, per il 02/09/2020, presso questa sede 

dipartimentale, precisando, in calce alla medesima nota, che stante l’importanza di 

acquisire tutti i parere prodromici all’approvazione in linea tecnico-amministrativa nel più 

breve tempo possibile, “qualora la seduta del 02/09/2020 non dovesse permettere di 

acquisire tutti gli atti di assenso richiesti, questa Amministrazione procedente 

riconvocherà la conferenza per una sola volta nei modi e secondo la tempistica di cui 

all’art. 5, comma 2, della L.R. n. 12/11”; 

VISTO il Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 02/09/2020, nel quale si dà atto: 1) 

della nota del Comando Provinciale dei VV.F. di Caltanissetta – Ufficio Prevenzione 

Incendi, acquisita al prot.32575 del 14/08/2020 di questo DRAR, con la quale si chiede di 

evidenziare “se per l’intervento in oggetto siano previste modifiche ai fini antincendio 

relative all’isola di impianto di che trattasi, rispetto, in particolare, a quanto già valutato 

[…] con nota prot.11301 del 06/11/2019 che sia allega in copia”; 2) della nota prot.2856 

del 25/08/2020 dell’ATO CL6 Servizio Idrico Integrato di Caltanissetta, acquisita al 

prot.33402 del 25/08/2020 di questo DRAR – parere favorevole; 3) della nota prot.125779 

del 01/09/2020 dell’Ufficio del Genio Civile di Caltanissetta, acquisita al prot.33991 del 

01/09/2020 di questo DRAR – parere favorevole sulla fattibilità delle opere a condizione 

che, prima dell’inizio dei lavori, il RUP provveda alla denuncia presso lo stesso Genio 

Civile, ai sensi dell’art.17 della Legge n°64/1974 (art.93 del DPR n°380/2001); 4) della 

nota prot.67620 del 01/09/2020 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare, Divisione III – Bonifica dei siti di interesse nazionale, acquisita al prot.34178 del 

01/09/2020 di questo DRAR – richiesta di chiarimenti e di informazioni; a chiusura dei 

lavori della Conferenza dei Servizi, il RUP, preso atto dei pareri pervenuti (solo n°2) e 

constatata l’assenza dei rappresentanti di diverse amministrazioni convocate, ha 

riconvocato Conferenza dei Servizi decisoria in forma simultanea e in modalità sincrona, 

ai sensi dell’art.14-ter del Legge n°291/1990 e ss.mm.ii., nel testo vigente in Sicilia giusto 

art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, per il giorno 17/09/2020, ancora presso questa sede 

dipartimentale; 
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VISTA la nota prot.34405 del 03/09/2020 con la quale il RUP ha trasmesso a tutti gli 

Enti/Amministrazioni interessati il verbale della Conferenza dei Servizi del 02/09/2020 e, 

quindi, anche la convocazione della seconda Conferenza dei Servizi; 

VISTO il Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 17/09/2020, indetta in forma 

simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter del Legge n°291/1990 e ss.mm.ii., 

nel testo vigente in Sicilia giusto art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, nel quale il Direttore dei 

Lavori, F.D. ing. Antonino Margagliotta, all’uopo delegato dal RUP, innanzitutto, dà 

notizia delle note prot.34383 del 02/09/2020 e prot.34518 del 03/09/2020, con le quali il 

RUP, F.D. ing. Marco Bonvissuto, ha riscontrato, rispettivamente, la nota del Comando 

Provinciale dei VV.F. di Caltanissetta – Ufficio Prevenzione Incendi, acquisita al 

prot.32575 del 14/08/2020 di questo DRAR, e  la nota prot.67620 del 01/09/2020 del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Divisione III – Bonifica 

dei siti di interesse nazionale; inoltre, prende atto del parere di Eni Rewind di cui alla nota 

prot.TAF/655//P del 15/09/2020, acquisita al prot.36123 pari data, del DRAR; 

RILEVATO che in esito alla convocazione del 17/09/2020, la Conferenza dei Servizi decisoria, 

convocata ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 05/04/2011, n°5, prende atto dell’assenza dei 

rappresentanti della quasi totalità degli Enti/Amministrazioni convocati e dei pareri 

pervenuti e, ai sensi dell’art.5, comma 2, della L.R. 12/07/2011, n°12, nel testo coordinato 

con la L.R. 26/01/2017, n°1, ha deciso di approvare la Perizia di Variante dell’intervento 

“Progettazione esecutiva ed esecuzione, previa acquisizione del progetto definitivo in sede 

di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie 

al “RADDOPPIO DELLA LINEA DI TRATTAMENTO BIOLOGICO DELL’IMPIANTO 

DI DEPURAZIONE ALL’INTERNO DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: 

J36D12000420001  - CIG:479993145D”, redatta nel luglio 2020 della MaDa Engineering 

srl, a firma dell’ing. Daniele Domenico Cianciolo, trasmessa a questa Amministrazione 

dall’Impresa aggiudicataria Nurovi srl con nota prot.20.153 del 17/07/2020 e costituita dai 

seguenti elaborati: 1) relazione tecnico-illustrativa PV.00.00.RG.001; 2) planimetria di 

progetto PV.00.00.PL.004; 3) profilo idraulico, PV.IM.MC.PF.001; 4) relazione tecnica 

idraulica e allegati di calcolo, PV.IM.00.RT.002; 

RITENUTO di approvare in linea amministrativa la predetta Perizia di Variante, ai sensi dell’art.97, 

comma 1, del D. Lgs. n°163/2006 e ss.mm.ii. (ora, art.27 del D. Lgs. n°50/2016 e ss.mm.ii.); 

TUTTO ciò premesso, ai sensi della normativa vigente; 

DISPONE 

 Art. 1 

Di approvare, ai sensi dell’art.97, comma 1, del D. Lgs. n°163/2006 e ss.mm.ii., la Perizia di Variante 

dell’intervento “Progettazione esecutiva ed esecuzione, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di 

offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie al “RADDOPPIO 

DELLA LINEA DI TRATTAMENTO BIOLOGICO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ALL’INTERNO 

DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: J36D12000420001 - CIG:479993145D”, ai sensi dell’art.132, 

comma 1, lettere c) ed e) del D. Lgs. n°163/2006 e ss.mm.ii., nel luglio 2020 della MaDa Engineering srl, a 

firma dell’ing. Daniele Domenico Cianciolo, trasmessa a questa Amministrazione dall’Impresa aggiudicataria 

Nurovi srl con nota prot.20.153 del 17/07/2020 e costituita dai seguenti elaborati: 1) relazione tecnico-

illustrativa PV.00.00.RG.001; 2) planimetria di progetto PV.00.00.PL.004; 3) profilo idraulico, 

PV.IM.MC.PF.001; 4) relazione tecnica idraulica e allegati di calcolo, PV.IM.00.RT.002. 

Art.2 

Di dare atto che, in seguito all’approvazione della Perizia di Variante di cui al precedente articolo, rimangono 

invariati l’importo di cui al vigente contratto d’appalto integrato (Rep. n°1/2017) stipulato in data 17/01/2017, 

registrato in data 03/02/2017 presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Palermo 1, al n. 11, serie 1, e il 

Quadro Economico dell’intervento di cui alla Disp. n°42 del 23/04/2020 del Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, ex OCDPC n°48/2014. 
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Art.3 

La presente Disposizione sarà pubblicata sul sito della Regione Siciliana, ai sensi dell'art.68 della L.R. 

n°12/2014, e notificata al Responsabile del Procedimento, F.D. ing. Marco Bonvissuto, ai fini della procedura 

di consegna dei lavori. 

Palermo, ________ 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

        (ing. Marco Bonvissuto) 

 

 

 

IL DIRIGENTE SERVIZIO 1                                                                                      

            (Ing. Marcello Loria) 

                                                                                                              

Il Dirigente Generale 

                                                        Foti 
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